NEW TROLLS

30 luglio 2010 a Genova parte il tour estivo 

Questa volta gioco in casa, non mi perdo l’ormai tradizionale appuntamento al Porto Antico di Genova, con la sua magica atmosfera e le navi che passano dietro al palco a far da sfondo alla magia musicale New Trolls.

Alle 16,00 sono già sotto al palco con Mara e Paola che sovraintendono al montaggio della strumentazione sotto ad un cielo azzurro con qualche nuvoletta lontana. 

Decidono di distribuire la pubblicazione “Zena” che, anche in questo numero, ha in copertina i New Trolls e appena gli addetti terminano di posare sulle seggiole tutte le riviste quelle nuvolette lontane si avvicinano e diventano dei nuvoloni neri che cominciano a scaricare goccioloni grossi come albicocche. Mi unisco a tutti i presenti per salvare le pubblicazioni da quello che sembra essere l’introduzione al diluvio universale e appena terminata la frenetica raccolta si alza una fresca brezza marina che fa dileguare in pochi minuti le nuvole e ritorna il sereno. Gli addetti tolgono i teloni freneticamente distesi sugli strumenti perimetrali del palco e la normale routine della preparazione riprende senza più sorprese.

Sapendo che Sergione & C. sarebbero arrivati un po’ più tardi ho portato in posizione il baule del Punto soci Fan Club ed una tavola pronta a ricevere il materiale da esporre.

Il primo musicista ad arrivare è Andrea Maddalone che subito si accinge a preparare le sue chitarre. Dopo poco arrivano Gianni Belleno con Rosy e l’amico Galli e, nel giro di pochi minuti posso abbracciare anche Nico e Monica.

Il palco comincia a prender vita tra le prove microfoni e qualche nota di brani conosciuti si mette in moto la macchina che porterà al momento tanto atteso del concerto.

Mi accomodo in prima fila con Rosy e commentiamo le note vicende che hanno portato alle lettere di Giorgio e si unisce a noi la magnifica famiglia Crazy. E’ opinione comune che solo i giornalisti beneficiano di questa vicenda ma purtroppo chi ha dato il via a tutto questo voleva proprio seguire questa strada.

Con l’arrivo di Giorgio, Francesco Bellia e Vittorio gli artisti sono al completo e possono sbizzarrirsi nel provare strumenti e voci. Il quartetto d’archi che parteciperà all’evento è composto da giovani strumentisti del Conservatorio di Genova che dimostrano già dalle prove le loro ottime capacità e l’affiatamento raggiunto con il gruppo.

Ad un certo punto si materializza Ombra, accompagnato da Marcella, ed è un vero piacere poterli salutare e dopo qualche minuto arrivano anche Vittorio Muzzolon e l’amico Valerio  di Torino.

Le prove stanno procedendo regolarmente quando fuori dal recinto odo l’inconfondibile voce conduttrice di tante trasmissioni su Radio new trolls channel, è arrivato il ns. Sergione insieme a bonny4, Sonia e Gio.

Viene aperto il magico baule ed in pochi minuti è allestito il Punto Soci. Qualche problema per la mancanza del faro d’illuminazione ma tutto viene presto risolto grazie alla collaborazione dei tecnici addetti alle luci del padiglione del mare.

Come sempre i minuti che precedono l’inizio del concerto sono sempre i più lunghi, questa sera in particolare sono molto lunghi perché la luce del tramonto sembra non finire mai e viene rimandato l’inizio di circa mezz’ora.

Essendo il secondo concerto dell’anno a Genova, il primo del tour estivo, la scaletta è diversa rispetto alle ultime performance e si parte subito con il concerto grosso n° 1 supportato dalla splendida partecipazione del quartetto d’archi che aiuta a trasformare gli intramontabili brani in qualcosa di ancora più eccelso. 

Terminato questo capitolo gli archi lasciano momentaneamente la scena e si prosegue con visioni, davanti agli occhi miei, la miniera, aldebaran, letti, irish, la musica che gira intorno, quella carezza della sera (cantata col pubblico), e et maintenant, poster e radio luxemburg. E’ sempre più bello assistere alle acclamazioni del pubblico che canta e applaude con trasporto; un capitolo a parte le acclamazioni per Nico che dopo ogni brano viene osannato a lungo e chiamato più volte da tutto il pubblico. 

Ritorna sul palco il quartetto d’archi e si passa al concerto grosso n° 2 con un’esplosiva le roi soleil seguita da the seventh season, dance wiyh the rain e in st. peter’s day. Occorre ancora sottolineare come l’orchestra renda i brani veramente stupendi e rimarcare come il contrappunto tra il violino e violoncello con la chitarra di Andrea Maddalone abbia raggiunto apici difficilmente udibili. 

Con il cielo i New Trolls vorrebbero smettere ma la folla in piedi sotto il palco, dopo varie strette di mano, pretende il bis che non si fa attendere con musica e l’acclamatissima la miniera con la quale ancora una volta Nico chiude in bellezza. 

Un successone che il pubblico genovese sottolinea con applausi e commoventi acclamazioni. Per chi non li sente mai è bellissimo, per me che li sento sempre lo è ancora di più e se potessi li sentirei tutti i giorni. Un saluto a tutti e un augurio di poterli sentire presto!
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